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         Ai Responsabili FENAGI 
 
                   LORO SEDI 
 
 
 

CCOOMMUUNNIICCAATTOO    FFEENNAAGGII  CCOONNFFEESSEERRCCEENNTTII    
RREEVVOOCCAATTOO  LLOO  SSCCIIOOPPEERROO  DDEELLLLEE  RRIIVVEENNDDIITTEE  

  
La FENAGI, esprime soddisfazione per la riunione organizzata dal Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con delega all’Editoria  che, ieri 22 dicembre, ha incontrato tutte le Associazioni 
Nazionali. 
 

Nel corso del confronto sono stati ribaditi dalla FENAGI i reali motivi del profondo disagio della 
rete di vendita sottolineando, in prima battuta, che il provvedimento sulle liberalizzazioni contenuto 
nel Decreto, non risolve i dubbi che già esistevano in merito alla liberalizzazione delle 
autorizzazioni alla vendita di quotidiani e periodici, emersi dopo la approvazione della legge 59 del 
2010 (la cosiddetta “Bolkestein”). 
 

La FENAGI ha chiesto la costituzione di un gruppo di lavoro costituito da tutte le parti sociali con il 
Dipartimento Editoria della Presidenza del Consiglio che, entro novanta giorni,( tempo nel quale le 
Regioni dovranno adeguare le proprie leggi in materia, se queste non rispondono ai requisiti oggi 
licenziati dal decreto Salva Italia), individui criteri di riferimento per le stesse Regioni, avendo cura 
di evitare sovrapposizione di competenze legislative. Infatti è stato ribadito, che la competenza 
legislativa sul tema delle eventuali  aperture di nuovi punti vendita rimane alle Regioni.  
 
Il Governo ha accolto la proposta e si è impegnato a convocare per il 10 Gennaio 2012 la prima 
riunione.  
 
Alla luce di quanto sopra è revocata, pertanto, la decisione della chiusura delle edicole per i 
giorni 27-28-29 dicembre prossimi. 

Nel prosieguo dei lavori, si è parlato delle criticità del sistema di distribuzione per la vendita del 
prodotto editoriale nonostante le continue osservazioni dell’Autorità Garante del Mercato condivise 
dalla FENAGI. In particolare si fa riferimento alla riformulazione dell’art 16 della legge 416 e dell’ 
art. 4 del Dgls 170/01, le quali norme  regolano l’obbligo della parità di trattamento. 

Ed è questa la questione che interessa di più la FENAGI CONFESERCENTI, poiché le  rivendite 
sono purtroppo in una condizione di scarsa autonomia imprenditoriale, e quindi sempre più indifese 
nei confronti di questa gravissima  crisi dell’intero comparto editoriale.  

 

 



 

 

Il Sottosegretario, Prof Carlo Malinconico, ha fortemente ribadito che Il tema della distribuzione è 
fondamentale anche per il pluralismo dell’informazione, affermando che il Governo sa che la rete è 
importante e che va migliorata e informatizzata, per poter dotare le rivendite di servizi aggiuntivi da 
offrire ai lettori, al fine di concorrere ad una implementazione del reddito degli edicolanti. 

Infine il Professor Malinconico ha fatto presente a tutte le Organizzazioni di categoria che considera 
questo incontro come la ripresa del dialogo sulla riforma dell’editoria, interrotto con il precedente 
Governo per i motivi che tutti conosciamo  

 

 

                                                                                                L a Presidenza Nazionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  



  
  
  
  
  
  
  
  
               
 
 


